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Premessa

Questo documento nasce in seguito alla revisione della modalità di gestione degli ordini collettivi 
della Ass. GAStorino svolta secondo i seguenti passaggi: analisi nel corso del 2011 dei punti di forza  
e di debolezza del sistema di distribuzione, definizione delle linee guida del progetto nell'assemblea 
del 25 marzo 2012, ricerca nel periodo aprile-maggio di cooperative interessate a collaborare sul 
tema  della  distribuzione,  formulazione  nel  periodo  giugno-settembre  della  proposta  di  progetto 
all'interno del gruppo di lavoro  “PDO-Torino”  formato dalla Ass. GAStorino e dalle cooperative 
interessate (Mondo Nuovo, Isola, Le 5 Stagioni, Uno di Due, La Tavola di Babele),  discussione e 
condivisione nella assemblea del 13 novembre 2012 della Ass. GAStorino che ha stabilito di avviare 
la sperimentazione del nuovo sistema a partire da gennaio 2013.
Il progetto è stato sviluppato con lo scopo di trovare una modalità sostenibile per la gestione degli 
ordini collettivi per più Gas, a partire dall'ordine delle arance, che potesse creare delle ore di lavoro 
per le cooperative di economia solidale presenti sul territorio. Questo progetto ha la particolarità di 
coinvolgere cooperative già esistenti, di cui due operanti nel campo del commercio equo e solidale, e 
di prevedere un sistema di distribuzione con consegne in più punti ed il coinvolgimento di diverse 
cooperative nei diversi punti di consegna a seconda delle loro disponibilità.

La prospettiva

Il progetto ha l'obiettivo di costruire per la zona di Torino un sistema di distribuzione dei prodotti 
dell'economia solidale che preveda diverse possibilità sia per i gruppi organizzati (Gas) che per i 
singoli consumatori interessati.

Per i gruppi
Per i gruppi, in prospettiva sono possibili diverse modalità di acquisto che si distinguono a seconda 
di chi curi la raccolta dell'ordine, di chi si occupi della distribuzione e del luogo di distribuzione. 
Queste sono le principali modalità che sono state identificate:

1a) il gruppo cura direttamente tutte le fasi dell'acquisto: la raccolta dell'ordine, il contatto con il 
fornitore, la consegna ed il ritiro presso un luogo definito dal Gas (modalità solita);

1b) il gruppo cura direttamente tutte le fasi dell'acquisto: la raccolta dell'ordine ed il contatto con 
il fornitore, ma la consegna ed il ritiro avvengono presso uno spazio messo a disposizione da 
una Bottega del Mondo;

2a) il gruppo cura il contatto con il fornitore, la gestione dell'ordine per uno o più gruppi viene 
affidata ad una cooperativa con consegna presso alcuni punti predefiniti;

2b) il gruppo cura il contatto con il fornitore, la gestione dell'ordine per uno o più gruppi viene 
affidata ad una cooperativa con consegna presso un punto definito dal Gas.

Per i singoli
1) acquisto dei prodotti presso una Bottega del Mondo (modalità solita)
2) acquisto dei prodotti presso un negozio di quartiere con cui si è stabilito un accordo

Queste diverse modalità hanno costi diversi a seconda della quantità di lavoro che viene affidata alle 
cooperative nella gestione della distribuzione.



La prima sperimentazione

Questa prospettiva potrà essere realizzata un po' alla volta attraverso la sperimentazione di varie 
modalità, in modo da poterne verificare l'efficacia. In particolare, la proposta è di iniziare una prima 
sperimentazione nell'inverno 2012 a partire dal tradizionale ordine collettivo delle arance. Per questa 
prima sperimentazione, si intende procedere in questo modo:

− si conferma il gruppo di lavoro PDO-Torino a cui partecipano la Ass. GAStorino e le 
cooperative interessate alla distribuzione (Le 5 Stagioni, Mondo Nuovo, Isola, Tavola di 
Babele, Uno di Due), tutti i Gas aderenti a GAStorino sono invitati a partecipare con un loro 
referente a questo gruppo di lavoro o ad altre attività della associazione (ad esempio 
strumenti SW, organizzazione incontri o altro);

− le decisioni sugli ordini collettivi e sulla loro cadenza vengono prese dal gruppo di lavoro 
PDO-Torino in base alle indicazione emerse nell'assemblea della Ass. Gastorino;

− gli ordini collettivi sono aperti solo ai Gas iscritti alla Ass. Gastorino come persona giuridica 
(se costituiti in associazione) oppure attraverso uno o più referenti nel caso dei gruppi 
informali;

− per gli ordini delle arance, la raccolta degli ordini collettivi per i Gas viene svolta a cura delle 
Coop. Mondo Nuovo e La Tavola di Babele;

− nella esecuzione dell'ordine i Gas indicano in un campo del software per la raccolta degli 
ordini il luogo di ritiro (circolo CH4 in via Trofarello oppure magazzino Mondo Nuovo in via 
Paolo Veronese), in un altro campo i Gas indicano se richiedono la consegna "a domicilio" 
(ovvero in un luogo indicato dal Gas);

− le Coop. Mondo Nuovo e La Tavola di Babele si occupano di trasmettere gli ordini 
complessivi ai fornitori, chiedendo la consegna in due luoghi; l'ordine viene ricevuto nei due 
luoghi indicati;

− i Gas pagano le cooperative Mondo Nuovo o Tavola di Babele secondo le modalità indicate 
da queste, il prezzo pagato alle cooperative comprende il prezzo del prodotto e quello del 
servizio legato alla distribuzione;

− i Gas che non hanno richiesto la consegna a domicilio ritirano i prodotti presso i luoghi di 
consegna;

− per i Gas che lo hanno richiesto, consegna dei prodotti in un luogo definito dal Gas stesso 
tramite tricicli da parte della Ass. Il Campanile, questo servizio aggiuntivo viene pagato dal 
Gas alla Ass. Il Campanile;

− per i Gas fuori Torino, Mondo Nuovo offre la disponibilità di consegna tramite furgone a 
metano (da verificare);

− le Coop. Mondo Nuovo e La Tavola di Babele effettuano il pagamento degli ordini ai 
fornitori, ognuna per la sua parte;

− la modalità descritta nei punti precedenti è quella per i tradizionali ordini di agrumi, per altri 
ordini collettivi - a seconda dei prodotti - si potranno aggiungere altre cooperative e luoghi di 
consegna come la Coop. Isola con consegna presso Casa Wiwa a Collegno.


